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Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2016, n. 39-3660 
A.S.L. TO1. Presa d'atto delle dimissioni del direttore generale e nomina del commissario 
aziendale. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Con D.G.R. n. 29-1537 del 27 aprile 2015 il dr. Soro Giovanni Maria era stato nominato direttore 
generale dell’azienda sanitaria locale TO1 di Torino, ed il relativo contratto di prestazione d’opera 
intellettuale era stato sottoscritto in data 30 aprile 2015, con decorrenza dal 1° maggio 2015 (rep. n. 
00114 dell’ 11.5.2015). 
 
Con nota prot. n. 744/SAN del 13.07.2016 il dr. Soro Giovanni Maria ha rassegnato le proprie 
dimissioni dall’incarico di direttore generale attribuitogli con la deliberazione di cui sopra, per 
motivi personali, chiedendo di poter proseguire il rapporto sino alla data del 31.08.2016, pur in 
presenza, ai sensi  dell’art. 1, comma 3, del contratto citato, della previsione inerente la necessità di 
un termine di preavviso di almeno novanta giorni.  
 
Posto quanto sopra, il relatore propone alla Giunta regionale di accettare le dimissioni rassegnate 
dal dr. Soro dall’incarico di direttore generale dell’azienda sanitaria locale TO1, con decorrenza 1° 
settembre 2016, considerando risolto, dalla stessa data, il relativo contratto di prestazione d’opera 
intellettuale, e rinunciando pertanto - allo scopo di favorire un più rapido avvicendamento ai vertici 
aziendali - al termine di preavviso di novanta giorni previsto dall’art. 1, comma 3,  del citato 
contratto di prestazione d’opera intellettuale.  
 
Tenuto pertanto conto della prossima cessazione dell’incarico direttoriale in parola, e della 
conseguente vacanza dell’ufficio di direttore generale presso l’ASL TO1, è da rilevare come l’art. 
12, comma 7, della legge regionale n. 10/1995 e s.m.i., disponga che “nei casi di….(omissis)… 
vacanza dell’ufficio…..(omissis)…la Giunta regionale può procedere, in via eccezionale, al 
commissariamento dell’azienda mediante la nomina di un commissario. Il commissario resta in 
carica fino alla nomina del nuovo direttore generale”. 
 
Nel caso delle aziende sanitarie locali torinesi, si ritiene peraltro necessario proseguire il percorso di 
omogeneizzazione dei servizi sanitari erogati sul territorio cittadino, da tempo intrapreso mediante 
la sempre maggiore integrazione interaziendale tra le ASL TO1 e TO2, integrazione anche favorita, 
di recente, dalle azioni organizzative congiunte previste dai rispettivi atti aziendali (attraverso, ad 
esempio, la realizzazione del Dipartimento di Prevenzione interaziendale della Città di Torino e del 
Dipartimento interaziendale materno infantile, nonché del realizzando Dipartimento interaziendale 
della salute mentale) - in vista del futuro accorpamento delle due AASSLL in questione e della 
costituzione di un’unica azienda sanitaria locale per l’intero territorio della città di Torino, da 
proporre al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge regionale n. 18/2007 e 
s.m.i.. 
  
Per quanto sopra, si ritiene necessario provvedere, ai sensi del richiamato art. 12, comma 7, della l.r.  
n. 10/1995, al commissariamento dell’ASL TO1, individuando all’uopo il Commissario – allo 
scopo di favorire la naturale condivisione dei percorsi sanitari a livello interaziendale – nella 
persona del dr. Valerio Fabio ALBERTI, attuale direttore generale dell’ASL TO2 (in 
considerazione altresì delle capacità professionali dimostrate dal medesimo nel mandato sinora 
esercitato presso la medesima azienda).  
 



Si dà atto che la nomina del dr. Valerio Fabio ALBERTI a commissario dell’ASL TO 1 è operata 
con carattere di inscindibilità rispetto all’attuale incarico di direttore generale dell’ASL TO2, talchè 
il venire meno dell’incarico di direttore generale presso l’ASL TO2 determinerà anche la cessazione 
dell’incarico di commissario dell’ASL TO1. 
 
L’incarico commissariale decorrerà dal 01.09.2016 sino alla costituzione di un’unica azienda 
sanitaria locale per la città di Torino, da proporre al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 18, comma 
1, della l.r. n. 18/2007, e comunque non oltre il 31.12.2016. La nomina a commissario è subordinata 
all’accettazione, da rendersi mediante sottoscrizione di dichiarazione conforme al modello allegato 
allo schema di contratto approvato con D.G.R. n. 11-1321 del 20.04.2015.  
 
Al Commissario vengono attribuiti tutti i poteri spettanti per legge al direttore generale dell’azienda, 
ivi compresa la facoltà di nominare i direttori amministrativo e sanitario nei termini e con le 
modalità previste dagli artt. 3 e 3 bis del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i , nonché dagli artt. 18 e 19 della l.r. 
n. 10/1995. I contratti conseguenti alle due nomine dovranno avere una durata pari a quella 
dell’incarico commissariale e comunque non superiore a tre mesi dalla nomina del nuovo direttore 
generale. 
 
Il Commissario informerà la propria azione ai principi ed agli obiettivi stabiliti dalla normativa 
statale e regionale, nonché agli atti nazionali e regionali di indirizzo, così come periodicamente 
aggiornati in relazione agli sviluppi della programmazione regionale ed aziendale; vengono in 
particolare confermati, per il commissario così nominato, gli obiettivi di mandato a suo tempo 
assegnati in occasione della nomina del direttore generale dell’ASL TO1 e riportati nell’Allegato A 
alla DGR n. 29 –1357 del 27.04.2015.  
 
 
E’ necessario infine stabilire che, per lo svolgimento dell’incarico commissariale presso l’ASL 
TO1, nessun ulteriore compenso o emolumento sarà riconosciuto al commissario in aggiunta al 
trattamento economico già complessivamente percepito per l’incarico di direttore generale dell’ASL 
TO 2; dal presente provvedimento non derivano pertanto oneri a carico dell’ASL TO 1.      
 
Quanto sopra illustrato e motivato, visti: 
 
il d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., avente ad oggetto: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421”; 
la l.r. n. 10/1995 e s.m.i., avente ad oggetto: “Ordinamento, organizzazione e funzionamento delle 
aziende sanitarie regionali”; 
la DGR n. 29 –1357 del 27.04.2015; 
la legge regionale n. 18/2007 e s.m.i.;  
la nota del direttore generale dell’ASL TO 1 prot. n. 744/SAN del  13.07.2016; 
 
la Giunta regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, con voto unanime espresso nelle 
forme di legge, 
 

      delibera  
 
- di accettare, con decorrenza dal 1° settembre 2016, le dimissioni rassegnate dal dr. Soro 
Giovanni Maria dall’incarico di direttore generale dell’azienda sanitaria locale TO1 di Torino, 
considerando risolto, dalla stessa data, il relativo contratto di prestazione d’opera intellettuale,  e 
rinunciando pertanto, allo scopo di favorire un più rapido avvicendamento ai vertici aziendali, al 



termine di preavviso di novanta giorni previsto dall’art. 1, comma 3, del relativo contratto di 
prestazione d’opera intellettuale; 
 
- di commissariare, per le ragioni in premessa illustrate, che qui si intendono integralmente 
richiamate, l’azienda sanitaria locale TO1, individuando il Commissario nella persona del dr. 
Valerio Fabio ALBERTI, nato ad Aosta il 13.11.1953, attuale direttore generale dell’ASL TO2;       
 
- di dare atto che la nomina del dr. Valerio Fabio ALBERTI a commissario dell’ASL TO 1 è 
operata con carattere di inscindibilità rispetto all’attuale incarico di direttore generale dell’ASL 
TO2, talchè il venire meno dell’incarico di direttore generale presso l’ASL TO2 determinerà anche 
la cessazione dell’incarico di commissario dell’ASL TO1 ;  
 
- di disporre che l’incarico commissariale, conferito ai sensi dell’art. 12, comma 7 della legge 
regionale n. 10/1995, decorrerà dal 01.09.2016 sino alla costituzione di un’unica azienda sanitaria 
locale per la città di Torino, da proporre al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 18, comma 1, della 
legge regionale n. 18/2007, e comunque non oltre il 31.12.2016; la nomina a commissario è 
subordinata all’accettazione, da rendersi mediante sottoscrizione di dichiarazione conforme al 
modello allegato allo schema di contratto approvato con D.G.R. n. 11-1321 del 20.04.2015;   
 
- di attribuire al Commissario tutti i poteri spettanti per legge al direttore generale dell’azienda, ivi 
compresa la facoltà di nominare i direttori amministrativo e sanitario nei termini e con le modalità 
previste dagli artt. 3 e 3 bis del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i  e dagli artt. 18 e 19 della l.r. n. 10/1995. I 
contratti conseguenti alle due nomine dovranno avere una durata pari a quella dell’incarico 
commissariale e comunque non superiore a tre mesi dalla nomina del nuovo direttore generale; 
 
- di prevedere che il Commissario informi la propria azione ai principi ed agli obiettivi stabiliti 
dalla normativa statale e regionale, nonché agli atti nazionali e regionali di indirizzo, così come 
periodicamente aggiornati in relazione agli sviluppi della programmazione regionale ed aziendale; 
 
- di confermare in particolare, per il commissario così nominato, gli obiettivi di mandato a suo 
tempo assegnati in occasione della nomina del direttore generale dell’ASL TO1 e riportati 
nell’Allegato A alla DGR n. 29 –1357 del 27.04.2015;   
 
- di disporre infine che, per lo svolgimento dell’incarico commissariale presso l’ASL TO1, nessun 
ulteriore compenso o emolumento sarà riconosciuto al commissario in aggiunta al trattamento 
economico già complessivamente percepito per l’incarico di direttore generale dell’ASL TO2; dal 
presente provvedimento non derivano pertanto oneri a carico dell’ASL TO 1.        
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni, ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro 
il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla piena 
conoscenza del provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


